Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

I4     IL PUZZLE DELLA SENTINELLA
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OBIETTIVI
	· Formulare e giustificare ipotesi sulla possibile ricostruzione della struttura logica di un testo
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	· 50- 70 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Spiegare che il testo può essere ricomposto come un puzzle, anche se in questo caso non abbiamo a disposizione la figura originale completa, ma dobbiamo man mano ricostruirla nella nostra mente.

· Il modo ideale di lavorare su testi da ricomporre è di renderli disponibili su computer, oppure di fotocopiarli e “tagliarli” letteralmente a pezzi, in modo tale che gli studenti possano fisicamente “maneggiare” il testo e provare a ricomporlo accostando i pezzi in vari modi.

· Se il tempo a disposizione e le caratteristiche della classe lo consentono, si può chiedere ad ogni gruppo di decidere al proprio interno il modo in cui procedere nel lavoro prima di iniziare il lavoro stesso (salvo poi decidere di modificare le procedure se ritenuto necessario nel corso dell’attività)..

· Allo stesso modo, si può chiedere ad uno o due componenti del gruppo di prendere nota, man mano che il lavoro procede, delle difficoltà incontrate, delle soluzioni proposte, e delle modalità di partecipazione, interazione e negoziazione all’interno del gruppo stesso.

FASE 2

· Prendere in considerazione tutte le ipotesi presentate, cercando di accettarle o eliminarle in base ad un confronto e ad una discussione dei criteri portati a sostegno dai vari gruppi. Accettare tutte le ipotesi che sembrano ragionevolmente plausibili.

· Sintetizzare i criteri alla lavagna, in modo da far risaltare i tipi di informazioni che la nostra mente utilizza per ricostruire una struttura logica (vedi ad esempio la Chiave interpretativa qui sotto).

· Al termine, comunicare la sequenza originale, invitando gli studenti a confrontare le loro ipotesi con l’“originale” (vedi ancora la Chiave interpretativa qui sotto).

FASE 3
· Condurre una breve discussione in plenaria sulla base delle tre domande proposte.

· Far emergere sinteticamente come i gruppi hanno lavorato, in particolare

· se è stata decisa una modalità di lavoro in via preliminare

· se si è dovuta modificare questa modalità nel corso dell’attività, e perché

· se è stata necessaria una negoziazione tra ipotesi diverse e sulla base di tipi di indizi diversi.

	[image: image4.wmf]  CHIAVE INTERPRETATIVA
	I criteri per la ricostruzione della struttura logica o organizzazione retorica di un testo possono fare riferimento in estrema sintesi a due categorie fondamentali di caratteristiche testuali:

· la coerenza: l’organizzazione delle idee relativa al tipo e genere di testo. Alcuni tipi e generi testuali (ad esempio, un testo argomentativo in un articolo di una rivista scientifica) sono più formalizzati in convenzioni rispetto ad altri;

· la coesione: le caratteristiche del codice (il linguaggio verbale) che segnalano e accompagnano lo sviluppo delle idee e le relazioni logiche.

Ad esempio, un’affermazione generale seguita da esempi (coerenza) può essere segnalata da opportuni indicatori di discorso (coesione) come Si considerino ad esempio …, Per illustrare quanto detto, … . Le relazioni logiche di causa ed effetto possono essere segnalate da indicatori quali dato che … pertanto … dunque …

Il testo presentato in questa attività è di tipo prevalentemente narrativo, e non ha quindi le caratteristiche di formalizzazione citate più sopra. La sua ricostruzione si presta quindi meglio al confronto e alla discussione di ipotesi diverse.

Versione originale
Sequenza originale: D – E – C – A – G – H – B – F

Si forniscono, a lato, alcune indicazioni sull’organizzazione del testo (coerenza). Nel testo stesso, sono segnalate in neretto alcuni esempi di parole ed espressioni che segnalano lo sviluppo delle idee e le relazioni logiche (coesione).

D. Era bagnato fradicio e coperto di fango e aveva fame e freddo ed era lontano cinquantamila anni-1uce da casa.

Un sole straniero dava una gelida luce azzurra e 1a gravità, doppia di quella cui era abituato, faceva d’ogni movimento una agonia di fatica.

E. Il primo contatto era avvenuto vicino al centro della Galassia, dopo la lenta e difficile colonizzazione di qualche migliaio di pia​neti; ed era stata la guerra, subito;
C. quelli avevano cominciato a sparare senza nemmeno tentare un accordo, una so1uzione pa​cifica.

E adesso, pianeta per pianeta, bisognava combattere, coi denti e con le unghie.

A. Ma dopo decine di migliaia d’anni quest’angolo di guerra non era cambiato. Era comodo per quelli dell’aviazione, con le loro astronavi tirate a lucido e le loro superarmi;
G. ma quando si arrivava al dunque, toccava ancora al soldato di terra, alla fanteria, prendere la posizione e tenerla, col sangue, palmo a palmo. Come questo fottuto pianeta di una stella mai sentita nominare finché non ce lo avevano sbarcato. E adesso era suolo sacro perché c’era arrivato anche il nemico. Il nemico, l’unica altra razza intelligente delta Galassia. crudeli, schifosi, ripugnanti mostri.

H. Era bagnato fradicio e coperto di fango e aveva fame e freddo, e il giorno era livido e spazzato da un vento violento che gli faceva male agli occhi. Ma i nemici tentavano d’infiltrarsi e ogni avamposto era vitale.

Stava all’erta, il fucile pronto. Lontano cinquantamila anni-luce dalla patria, a combattere su un mondo straniero e a chiedersi se ce l’avrebbe mai fatta a riportare a casa la pelle.
B. E allora vide uno di loro strisciare verso di lui. Prese la mira e fece fuoco. Il nemico emise queI verso strano, agghiacciante, che tutti loro facevano, poi non si mosse più.

F. Il verso e la vista del cadavere lo fecero rabbrividire. Molti, col passare del tempo, s’erano abituati, non ci facevano più caso; ma lui no. Erano creature troppo schifose, con solo due braccia e due gambe, quella pelle d’un bianco nauseante, e senza squame.

Introduzione – presentazione del contesto. E’ molto simile a H (che però è legata a B – vedi sotto).

Antecedenti, segnalati anche dall’uso del Trapassato Prossimo. La frase termina con un punto e virgola.

Ancora antecedenti. La lettera minuscola iniziale rimanda ad una frase precedente che non termini con un punto. Quelli non ha un riferimento preciso, ma rimanda al contesto della guerra appena citata.

Ma segnala un contrasto tra la guerra cominciata nel passato e il ritorno al presente, che, contrariamente alle aspettative, non è cambiato. La frase termina con un punto e virgola.

La lettera minuscola iniziale rimanda ad una frase precedente che non termini con un punto. Ma segnala il contrasto tra il ruolo dell’aviazione e quello della fanteria. Introduzione della descrizione del nemico.

Ripresa dell’incipit. Ripetizione letterale di parole e frasi. Ritorno alla descrizione del momento attuale.

E allora introduce il nuovo evento che sta per verificarsi. Loro fa riferimento ai nemici citati in H.

Verso è una ripetizione di verso in B. Cadavere rimanda a non si mosse più in B. Completamento (a sorpresa) della descrizione del nemico.
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	· Come suggerito nelle attività precedenti, anche in questo caso gli studenti possono creare essi stessi i loro puzzle di testi, scambiarseli, e provare a ricomporli. Questo lavoro può utilmente essere svolto su testi di ambiti disciplinari diversi. L’utilizzo del computer può rendere l’attività ancora più stimolante.
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